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OGGETTO:  



Manuale di Manutenzione

Comune di :  Messina, Merì, Barcellona P.G. e Castroreale

Provincia di : Messina

Oggetto : LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER MIGLIORARE IL LIVELLO DI SICUREZZA
LUNGO LE SS.PP. 42, 44, 46, 47, 49, 50 bis dir, 80 bis, 82a, 84d, 86, 72h, 73d, 75/a, 77/a,
77/b.   -   (Annualità 2019)

Descrizione dell’intervento :

Gli interventi previsti in progetto relativamente ad i tratti stradali più degradati sono:
- Sostituzione barriere di sicurezza;
- Rifacimento piano viabile;
- Esecuzione segnaletica orizzontale e verticale.

Elenco dei Corpi d’Opera:

01 OPERE STRADALI
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Corpo d'Opera: 01

OPERE STRADALI

Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture
legate alla viabilità stradale e al movimento veicolare e pedonale

Unità Tecnologiche:

• 01.01 Strade

• 01.02 Segnaletica verticale

• 01.03 Segnaletica orizzontale
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Unità Tecnologica: 01.01

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale,  i  cigli,  le  cunette,  le  scarpate e  le  piazzole  di  sosta.  Le strade  e  tutti  gli  elementi  che  ne fanno parte  vanno
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme
sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

L’unità tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 

° 01.01.01 Cunette  

° 01.01.02 Pavimentazione stradale in bitumi 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche
trasversalmente all'andamento della strada.  

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici.

01.01.01.A01 Difetti di pendenza  

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.01.01.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche  

Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse.  

01.01.01.A03 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.01.01.A04 Rottura  

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  
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Unità Tecnologica : 01.01
Strade

ANOMALIE RISCONTRABILI

Modalità d’uso corretto:
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 

del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori 

delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Controllare  periodicamente  l'integrità  delle  superfici  del  rivestimento  attraverso  valutazioni  visive  mirate  a  riscontrare
anomalie evidenti.  Rinnovare  periodicamente  gli  strati  delle  pavimentazioni  avendo  cura  delle  caratteristiche  geometriche  e
morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

01.01.02.A01 Buche  

Consistono  nella  mancanza  di  materiale  dalla  superficie  del  manto  stradale  a  carattere  localizzato  e  con  geometrie  e
profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.02.A02 Difetti di pendenza  

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.01.02.A03 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.02.A04 Fessurazioni  

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.01.02.A05 Sollevamento 

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.01.02.A06 Usura manto stradale

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere.  
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Pavimentazione stradale in bitumi 

Unità Tecnologica : 01.01
Strade

ANOMALIE RISCONTRABILI

Modalità d’uso corretto:
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Unità Tecnologica: 01.02

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari,
devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I
sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la
stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.)

  

L’unità tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 

° 01.02.01 Cartelli segnaletici  

° 01.02.02 Sostegni, supporti e accessori vari 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili  tra 1,0 - 2,5 mm
verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio,
lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti
da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato
del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica verticale. In caso di
mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli stessi con altri analoghi e comunque
conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del
nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).

01.02.01.A01 Alterazione Cromatica  

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

01.02.01.A02 Corrosione 

Decadimento  dei  materiali  metallici  a  causa  della  combinazione  con  sostanze  presenti  nell'ambiente  (ossigeno,  acqua,
anidride carbonica, ecc.).

01.02.01.A03 Usura 

I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti
atmosferici disgreganti.  
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Segnaletica stradale verticale

ANOMALIE RISCONTRABILI

Modalità d’uso corretto:
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Elemento Manutenibile: 01.02.02

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in:
staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica),
collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.),
bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono
essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati. 

Controllare  l'assenza  di  eventuali  anomalie.  In  particolare  verificare  la  corretta  stabilità  dei  supporti  a  cartelli  e/o  pannelli
segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi accessori e/o alla loro
integrazione  con  altri  di  analoghe  caratteristiche.  Gli  interventi  di  ripristino  vanno  considerati  anche  in  occasione  di  eventi
traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).  

01.02.02.A01 Instabilità dei supporti  

Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno. 

01.02.02.A02 Mancanza 

Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 
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Sostegni, supporti e accessori vari

Unità Tecnologica : 01.02
Segnaletica stradale verticale

ANOMALIE RISCONTRABILI

Modalità d’uso corretto:
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Unità Tecnologica: 01.03

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture, materie
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da
postspruzzare, microsfere di  vetro da premiscelare,  inserti  stradali  e  materiali  preformati.  Per  consentire  una maggiore visibilità
notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro)
che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti
alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica
orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili,  frecce direzionali,
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di
ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali
stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.  

L’unità tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 

° 01.03.01 Iscrizioni e simboli 
° 01.03.02 Strisce longitudinali 
° 01.03.03 Strisce trasversali 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Si  tratta  di  segnali  realizzati  mediante  l'applicazione di  vernici  e/o  plastiche  adesive preformate  sulla  pavimentazione al fine di
regolamentare il traffico. Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che
devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada. 

Le  iscrizioni  devono  fare  riferimento  a  nomi  di  località  e  di  strade,  e  comunque  essere  facilmente  comprensibili  anche
eventualmente ad utenti stranieri. I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte
anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del
traffico, dalla ruvidità della superficie  stradale e da aspetti  relativi alle condizioni locali,  quali, per esempio, l'uso di pneumatici
antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle  linee  e
della  simbologia  convenzionale.  Per  ragioni  di  sicurezza  è  importante  che  periodicamente  venga  rinnovata  la simbologia
stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del
Codice della Strada 

01.03.01.A01 Usura 

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti. 
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Iscrizioni e simboli  

Unità Tecnologica : 01.03
Segnaletica stradale orizzontale

ANOMALIE RISCONTRABILI

Modalità d’uso corretto:
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei
sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura con o
senza l'aggiunta di microsfere di vetro.

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o
con  fondo  stradale  bagnato.  Nei  casi  di  elevata  frequenza  di  condizioni  atmosferiche  avverse  possono  essere  utilizzati
materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla
ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con
inserti metallici,  ecc..  Le  attività  di  manutenzione  interessano  il  controllo  dello  stato  ed  il  rifacimento  delle  linee  e  della
simbologia convenzionale.  Per  ragioni  di  sicurezza  è  importante  che  periodicamente  venga  rinnovata  la  simbologia  stradale
con  materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della
Strada.

01.03.01.A01 Usura

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti. 
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Strisce longitudinali  

Unità Tecnologica : 01.03
Segnaletica stradale orizzontale

ANOMALIE RISCONTRABILI

Modalità d’uso corretto:
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Le  strisce  trasversali  definite  anche  linee  di  arresto  possono  essere  continue  o  discontinue  e  vengono  realizzate  mediante
l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno
larghezza  minima  di  50  cm e  vengono  utilizzate  in  prossimità  delle  intersezioni  semaforizzate,  degli  attraversamenti  pedonali
semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In
particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve
essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia.
Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una
lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di
precedenza è realizzata  mediante una serie  di triangoli  bianchi tracciati con la punta rivolta verso il  conducente  dell'autoveicolo
obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In
particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade
di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici,
la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo. 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o
con  fondo  stradale  bagnato.  Nei  casi  di  elevata  frequenza  di  condizioni  atmosferiche  avverse  possono  essere  utilizzati
materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla
ruvidità  della  superficie  stradale  e  da  aspetti   relativi   alle   condizioni   locali,   quali,   per  esempio,  l'uso  di  pneumatici
antighiaccio  con  inserti metallici,  ecc..  Le  attività  di  manutenzione  interessano  il  controllo  dello  stato  ed  il  rifacimento  delle
linee  e  della  simbologia convenzionale.  Per  ragioni  di  sicurezza  è  importante  che  periodicamente  venga  rinnovata  la
simbologia  stradale  con  materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel
rispetto del Codice della Strada. 

01.03.03.A01 Usura  

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti.  
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Strisce trasversali

Unità Tecnologica : 01.03
Segnaletica stradale orizzontale

ANOMALIE RISCONTRABILI

Modalità d’uso corretto:


